Edizione VIII                                                                                                Tania Murenu 28/03/2007  

Ho frequentato il Master in Editoria e Comunicazione organizzato dall’Istituto Comunika nel 2005. E’stata un’esperienza formativa positiva, e di questo mi sono convinta soprattutto a posteriori. Infatti, e questo l’ho appreso in quel fruttuosissimo periodo di stage che è seguito alle lezioni frontali, quello dell’editoria è un mestiere difficile da insegnare, un mestiere che si apprende, non diversamente da molti altri, direttamente sul campo. Però, ovviamente, è necessario che, oltre le competenze culturali, letterarie, critiche che ovviamente chi si avvicina a questo mondo deve possedere, alcune nozioni teoriche su come si muovono gli ingranaggi della macchina editoriale, debbano essere comunque acquisite. 

Il master mi ha permesso di comprendere quali sono i lunghi e complessi processi che fanno diventare un anonimo manoscritto un libro, un prezioso oggetto che andrà a occupare gli scaffali delle librerie. Le diverse lezioni hanno riguardato argomenti quali la correzione di bozze, l’editing (con, in entrambi i casi, delle esercitazioni pratiche), le fasi che contraddistinguono la realizzazione materiale del libro e la sua immissione sul mercato; le competenze dell’ufficio stampa e dell’ufficio grafico. Oggetto delle lezioni sono state inoltre una serie di indispensabili informazioni sulla realtà editoriale italiana: numeri, tendenze letterarie, caratteristiche del mercato. Non ultimo, i moduli sulla comunicazione hanno permesso l’acquisizione di competenze sugli elementi fondamentali della comunicazione, con prove pratiche che ci hanno permesso di testare e la nostra capacità di comunicare e relazionarci (con particolare attenzione ai contesti di tipo lavorativo) con il prossimo.

Il master ha avuto la durata di circa tre mesi, e qualche mese dopo (ho imparato che i tempi tecnici per l’attivazione di uno stage possono essere anche lunghi!) ho finalmente fatto l’atteso (per me s’intende!) ingresso in una vera redazione editoriale.

La redazione in questione è quella delle edizioni Il Maestrale, ad oggi la più importante realtà editoriale sarda. Ho avuto la possibilità di lavorare per sei mesi (tale la durata dello stage che poteva variare dai tre ai sei mesi a discrezione dell’azienda ospitante) in una realtà giovane, entusiasta, animata da redattori molto competenti e disponibili, grazie ai quali ho potuto mettere in pratica quanto, fino a quel momento, conosciuto solo in teoria. Partendo dalla lettura degli inediti che numerosi giungevano in redazione, ho iniziato ad analizzare le doti (se presenti) narrative e stilistiche di un testo ed a realizzare schede di valutazione che mettessero in luce pregi e difetti del testo in questione. Con il tempo, e parallelamente alla lettura degli inediti, ho avuto modo di collaborare alla correzione delle bozze di volumi in uscita, assistere e collaborare ad alcune fasi di editing, allenare la mia vista a scovare refusi e al rispetto dell’uniformità dei testi destinati alla pubblicazione agli standard redazionali. L’attenzione, il tempo dedicatomi dal capo redattore e dai redattori, mi hanno permesso di toccare con mano ogni fase del processo che culmina con l’arrivo del “libro” in libreria. La realtà redazionale è composta ovviamente anche da un settore commerciale: nulla mi è stato precluso, ho imparato a fare fatture, a spedire libri, a smistare gli ordini delle librerie e dei privati, ad archiviare e protocollare.

Il mio è dunque un bilancio assolutamente positivo, so almeno cosa vorrei fare da grande e credo di aver comunque in parte acquisito competenza e professionalità, caratteristiche fondamentali per cercare di ritagliarsi uno spazio in questa complessa e difficile realtà professionale.

